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[bookmark: _Hlk212473324][bookmark: _Hlk212465011]ALLEGATO 7 – TABELLA DEI CRITERI DI SELEZIONE PER L’AUTOVALUTAZIONE
	PRINCIPI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	Caratteristiche qualitative degli interventi richiesti
	40
	

	Caratteristiche del richiedente 
	30
	

	Localizzazione geografica dell’intervento 
	5
	

	Ampiezza del territorio
	5
	

	Tipologia di servizio creato/sviluppato
	20
	

	TOTALE PUNTI
	100
	



	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	Caratteristiche qualitative degli interventi richiesti	Comment by Laura Sala: Come si differenzia da criterio 
Tipologia di servizio creato/sviluppato	Comment by Lago Gal: Le caratteristiche sono DIFFERENTI a seconda della tipologia di infrastruttura richiesta e finanziabile a, b o e.  La tipologia è trasversale. 
	40
	

	1
	Finalità specifiche dell’intervento legate all’azione a (non cumulabile con 2 e 3)
	20
	

	1.1
	Interventi migliorativi o di ampliamento dei servizi essenziali (socio-sanitari) alla popolazione rurale
	7
	

	1.2
	Introduzione di attività ricreative, didattiche e culturali volte alla divulgazione del patrimonio rurale
	6
	

	1.3
	Introduzione di attività specifiche destinante alla fascia d’età 0/6 anni 
	2
	

	1.4
	Attivazione di spazi collettivi ed inclusivi per i giovani e per attività di co-working
	2
	

	1.5
	Progetti che prevedono aggregazione intergenerazionale
	3
	

	2
	Finalità specifiche dell’intervento legate all’azione c (non cumulabile con 1 e 3)
	20
	

	2.1
	Recupero di struttura legata alla promozione e alla valorizzazione delle attività tradizionali legate al territorio
	10
	

	2.2
	Recupero di struttura destinata a attività di socializzazione del territorio
	6
	

	2.2
	Interventi su beni immobili rientranti tra i beni culturali (art. 10, d.lgs. 42/2004) o tra i beni paesaggistici (art.136 d.lgs. 42/2004)
	4
	

	3
	Finalità specifiche dell’intervento legate all’azione e (non cumulabile con 1 e 2)
	20
	

	3.1
	Impatto sul paesaggio e contesto territoriale[footnoteRef:1] [1:  La valutazione è effettuata sulla base di indicatori verificabili, documentati nel progetto (relazione paesaggistica, elaborati grafici, foto-inserimenti, simulazioni, ecc.).
Il punteggio viene attribuito considerando congiuntamente i seguenti criteri oggettivi:
Indicatori di valutazione
Miglioramento delle criticità esistenti
rimozione o mitigazione di elementi di degrado (strutture obsolete, superfici impermeabili, disordine visivo);
riqualificazione di aree marginali o compromesse.
Coerenza paesaggistica
utilizzo di materiali, colori e forme coerenti con il contesto rurale;
rispetto delle tipologie architettoniche locali.
Inserimento visivo
riduzione dell’impatto visivo tramite schermature verdi, filari, siepi, terrazzamenti;
assenza di elementi incongrui o fortemente impattanti.
Qualità ambientale e paesaggistica
incremento della permeabilità del suolo;
introduzione o recupero di vegetazione autoctona;
miglioramento della leggibilità del paesaggio rurale.
] 

	10
	

	3.1.1
	L’intervento migliora visibilmente il paesaggio rurale, risolve criticità e si integra armonicamente con il contesto 
	10
	

	3.1.2
	Miglioramento evidente ma parziale 
	5
	

	3.1.3
	Impatto trascurabile o poco integrato
	1
	

	3.2
	Riutilizzo o rifunzionalizzazione di spazi dismessi o sottoutilizzati	Comment by Laura Sala: Specificare come viene documentata e come può essere valorizzata
L’intervento trasforma concretamente uno spazio in disuso in un’area con nuova funzione pubblica o sociale
L’effettiva rifunzionalizzazione deve essere dimostrata attraverso:
· Elaborati progettuali (planimetrie, sezioni, rendering, fotografie dello stato di fatto e di progetto);
· Relazione tecnica e descrittiva che evidenzi gli obiettivi, il processo di recupero e le nuove funzioni introdotte;
· Dati quantitativi (superfici recuperate, incremento di accessibilità o fruizione pubblica, nuove attività ospitate, utenti potenziali).
La qualità del riutilizzo viene apprezzata in base a:
· Entità e sostanzialità del recupero: trasformazione completa e duratura dello spazio in disuso;
· Rilevanza della nuova funzione: capacità di generare benefici pubblici, sociali, culturali o ambientali significativi;
· Integrazione nel contesto urbano e sociale: coerenza con le esigenze del territorio e valorizzazione dell’identità locale.
	10
	

	3.2.1
	Rifunzionalizzazione documentata e sostanziale
	10
	

	3.2.2
	Recupero parziale o secondario
	5
	

	3.2.3
	Funzione poco significativa
	1
	

	4	Comment by Laura Sala: Rivedere numerazione
Rivedere a ribasso il punteggio legato al criterio	Comment by Lago Gal: Val Brembana 20 pti
	Collegamento con forme di progettazione integrata (cumulabile con 1 o 2 o 3)
	20
	

	4.1
	Soggetto richiedente finanziato per partenariato intervento SRG07
	20
	

	4.2
	Soggetto richiedente ammesso e non finanziato per partenariato intervento SRG07
	10
	



	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	Caratteristiche del soggetto richiedente
	30
	

	5
	Enti pubblici
	30
	

	5.1
	Livello di rappresentanza sovracomunale
	30
	

	5.2
	Livello di rappresentanza comunale
	25
	

	6
	Soggetti di diritto privato 
	25
	

	6.1
	Fondazioni, associazioni, consorzi con rappresentatività sovracomunale
	25
	

	6.2
	Fondazioni, associazioni, consorzi con rappresentatività comunale
	20
	

	6.3
	Altri soggetti di diritto privato
	15
	




	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	Localizzazione geografica dell’intervento
	5
	

	7
	Interventi che non ricadono nell’ambito di competenza delle Aree Interne
	5
	

	7.1
	Territorio non facente parte delle Aree Interne
	5
	

	7.2
	Territorio facente parte delle Aree Interne
	4
	




	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	Ampiezza del territorio su cui insiste l’intervento
	5
	

	8
	Popolazione residente del Comune/dei Comuni interessati dall’investimento (cumulabile con 4.1 e 3 e con 1 o 2) riferimento in allegato 8
	5
	

	8.1
	Popolazione interessata inferiore a 2000 residenti 
	5
	

	8.2
	Popolazione interessata superiore a 2000 residenti 
	3
	



	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTI
	AUTOVALUTAZIONE

	Tipologia di servizio creato/sviluppato
	20
	

	9
	Valore aggiunto del servizio o della infrastruttura	Comment by Laura Sala: Specificare come vengono valutati	Comment by Lago Gal: Fatto, va bene?
	10
	

	9.1
	Servizi/Infrastrutture attivati in forma integrata con altri servizi/infrastrutture attraverso:
· Protocolli d’intesa, lettere di adesione o convenzioni con enti, associazioni, imprese o istituzioni;
· Descrizione delle modalità di collaborazione (es. co-gestione di spazi, co-progettazione di servizi, uso condiviso di risorse);
· Elenco degli attori coinvolti, con ruoli e contributi specifici (lettere di intenti, verbali di incontri).
	10
	

	9.2
	Facilità di fruizione (accessibilità fisica, digitale e sociale) dell’infrastruttura/servizio, rispetto all'area nella quale viene realizzato
	Aspetto
	Come dimostrarlo / documentarlo

	Accessibilità fisica
	Planimetrie, analisi percorsi, conformità normativa, foto interventi

	Accessibilità digitale
	Descrizione piattaforme, prove di usabilità, dati utenti

	Accessibilità sociale
	Regolamenti inclusivi, materiali multilingua, attività partecipative



	6
	

	9.3
	Assenza nel territorio interessato di infrastrutture o di servizi analoghi al progetto presentato da dimostrare attraverso:
· Realizzazione una ricognizione dei servizi presenti nell’area di riferimento (comune, quartiere, ecc.);
· Classificazione i servizi analoghi o affini per tipologia, funzione, bacino di utenza, gestione e accessibilità;
· Confronto le caratteristiche del progetto proposto con quelle dei servizi esistenti (es. tipo di attività, orari, target, scala di intervento);
· Evidenziazione eventuali sovrapposizioni o, al contrario, carenze evidenti.
	4
	

	10
	Finalità verso target con bisogni specifici 	Comment by Laura Sala: Specificare con tabella con elenchi di bisogni 	Comment by Lago Gal: Allegato 10 - va bene?
Gli interventi non devono già essere previsti come obbligatori dalla normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e accessibilità (D.M. 236/1989, L. 13/1989, L.R. 6/1989 e s.m.i.) e dalla normativa regionale applicabile in Regione Lombardia.
	10
	

	10.1
	Interventi rivolti principalmente a target specifici (finalità di inclusività e accessibilità) come disabili motori, cognitivi e sensoriali
	10
	

	10.2
	Introduzione di azioni innovative in ottica di accessibilità in relazione alle modalità di fruizione del servizio, rispetto all'area nel quale viene realizzato
	8
	

	10.3
	Interventi che prevedono almeno un’azione rivolta verso persone con bisogni specifici (non cumulabile con 8.1)
	5
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